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I Domenica di avvento
«Mostraci, Signore, la tuamisericordia

e donaci la tua salvezza.»
(dal Vangelo)

Dal Vangelo secondo Marco (Mc 13,33-37)
In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli:
«Fate attenzione, vegliate, perché non sapete quando è
il momento. È come un uomo, che è partito dopo aver
lasciato la propria casa e dato il potere ai suoi servi, a
ciascuno il suo compito, e ha ordinato al portiere di
vegliare.
Vegliate dunque: voi non sapete quando il padrone di
casa ritornerà, se alla sera o a mezzanotte o al canto
del gallo o al mattino; fate in modo che, giungendo
all’improvviso, non vi trovi addormentati.
Quello che dico a voi, lo dico a tutti: vegliate!».

DALLA LITURGIA DELLA PAROLA
Di notte. Il mondo non sta precipitando nel baratro, ma
nell’abbraccio di un padre/madre di infinita tenerezza. E
non stiamo assistendo alla fine del mondo ma ci stiamo
interrogando sul fine del mondo, sul senso che appare
travagliato e oscuro dell’agire distruttivo degli uomini.
Uomini persi che non ammettono di essere persi, che
vanno dell’arroganza e della violenza il proprio metro di
giudizio. Così, con felice ostinazione, benedetta
costanza, inizia questo anno nuovo in compagnia di
Marco.
Un piccolo cammino di quattro settimane per prepararsi
al Natale. All’ennesimo. Che per molti sarà una felice
bolla di buoni sentimenti a acquisti per dimenticare
l’insostenibile realtà, per addolcire la saturazione di
male notizie e di drammi che logora e svilisce. Ma noi,
ma tu, ma io, non siamo della notte. Vegliamo con le
lampade accese, attendiamo lo Sposo e, qui e ora, lo
annunciamo costruendo il Regno che è luogo in cui Dio
regna, amando. Non siamo qui a far finta che poi Gesù
nasce.
È venuto nella storia, tornerà nella gloria. Questo ci
hanno detto gli apostoli e chi, dopo di loro, hanno
costruito speranza. E ora, quest’anno, ancora, qui, viene
nel cuore di ciascuno di noi, se lo vogliamo. Perché la
fede non è evento definitivo, acquisito per sempre, ma è
costante alleanza, patto da rinnovare, amicizia da
coltivare. Troppo forte.
Sarà un avvento diverso, perché io non sono più quello
dello scorso anno. E ferite e gioie hanno segnato questo
tempo. E guerre e paure ancora mi scuotono.

Sarà, per chi lo vorrà, occasione per prendere ancora in
mano il timone della barca della propria vita, prendendo
il largo. Sarà l’occasione per attendere. Per far nascere
la speranza nei cuori, per innamorarsi della vita che ha
avuto l’onore di vedere Dio diventare uno di noi. Oggi,
qui, in questo momento in cui tutto viene rimescolato,
messo in discussione, amplificato. Nel Mondo straziato
e nella Chiesa che sfida le onde. Bella storia. Bella
Storia. Una Storia che è salvezza. Sarà un avvento di
attesa. Di senso, di salvezza, di bene, di pace, di
abbracci sinceri, di rispetto. Di Dio. Ma ad una
condizione: quella di restare svegli.
Servi e portinai. La parabola di oggi è di immediata
comprensione: il padrone di casa, il Signore Gesù, è
assente ma tornerà nella gloria. In questo tempo di
mezzo, fra la storia e la gloria, a�da a noi, suoi servi, il
compito di vigilare, di costruire brandelli di Regno, di
annunciare la sua venuta. Una venuta che, comemeglio
bisognerebbe tradurre, non avviene alla fine della notte,
ma continuamente. Lo aspettiamo nella gloria, il Cristo,
ma anche nella vita di ciascuno di noi, qui, ora, oggi.
Ai servi è a�dato ogni potere. Sciocco di un Cristo.
Ingenuo! Come se davvero fossimo in grado di gestire il
potere d’amore che ha inaugurato! Eppure accade
proprio così: a queste fragili e sudicie mani il Signore
a�da il suo Vangelo. Come un tesoro custodito in vasi
creta. A noi, servi inutili. E ai portinai, a coloro, cioè, che
hannomaggiori responsabilità, quella di aprire la casa, la
Chiesa, la comunità, a chi cerca il Signore, chiede di
vigilare ancora di più, con maggiore convinzione e
sforzo. Quanto è terribile vedere portinai ignavi,
impigriti, imborghesiti, sedersi al posto del padrone!
Quanto è bello, pur con fatica, vedere una Chiesa che si
interroga su come rimanere fedele a Cristo! Quanto
scandalo suscitiamo quando dimentichiamo chi siamo
veramente! Servi inutili. [...]
Pregare. Come restare desti? Come nutrire la nostra
anima? Come riempire d’olio le lampade che si
consumano? Nell’orto degli ulivi, ai discepoli oppressi
dal sonno e dalla tristezza, Gesù chiede di pregare. Una
preghiera che è intimo dialogo col Padre, che è relazione
fiduciosa ed appassionata con lui, che è nutrimento
dell’anima nel silenzio della lettura orante della Parola di
Dio. Ciò che cercheremo di fare in questo ennesimo
avvento, in questo breve tempo in cui cercheremo di
sostenerci a vicenda, incoraggiandoci, restando svegli.
Perché, purtroppo, anche lo stravolgimento di senso che
abbiamo operato nei confronti del Natale rischia di
essere un anestetico. Mortale. E nella preghiera, come
un mantra, ripetiamo quanto abbiamo udito dalla Parola:
“Mai si udì parlare da tempi lontani, orecchio non ha
sentito, occhio non ha visto che un Dio, fuori di te, abbia
fatto tanto per chi confida in lui.” (Commento al Vangelo di
Paolo Curtaz, 3-12-2023, da www.paolocurtaz.it)

http://www.paolocurtaz.it


CALENDARIO LITURGICO DAL 3 DICEMBRE AL 10 DICEMBRE 2023

Sabato 2 dicembre

Dalle 16:45 ritiro di avvento di tutta l’UP

✠ Ore 18:30 a Masone: S. Messa prefestiva
animazione con canto e servizi a cura della parrocchia
di Marmirolo;

Domenica 3 dicembre - I Domenica di avvento

Dalle 9:30 ritiro di avvento di tutta l’UP

✠Ore 09:30 a Sabbione: S. Messa;

✠Ore 10:00 a Corticella: S. Messa;

✠Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;

✠Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa con memoria dei
defunti Imelde, Giuseppe Iotti e famigliari; Alfredo e
Rosanna Morsiani; famiglia Attilio Chiessi e Ernestina
Barigazzi, Renato, Filomena e Giuseppe Bagnoli; Fam.
Antonio e Iolanda Giovanardi;

Lunedì 4 dicembre

✢Ore 21.00 a Masone: Adorazione Eucaristica;

Martedì 5 dicembre

✠Ore 9:30 a Corticella: S. Messa;

☑Ore 18:00 a Masone: incontro settimanale

dell’equipe ministeriale (preti, diaconi, religiose);

Mercoledì 6 dicembre - San Nicola

✠Ore 20:30 a Gavasseto: S. Messa;

Giovedì 7 dicembre - Sant’Ambrogio

✠Ore 20:30 a Bagno: S. Messa;

Venerdì 8 dicembre - Immacolata concezione della
Beata Vergine Maria

✠Ore 9:30 a Castellazzo: S. Messa;

✠ Ore 09:30 a Sabbione: S. Messa con memoria del
defunto Ferdinando Bertocchi e Luigi Barchi;

✠Ore 10:00 a Corticella: S. Messa;

✠Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;

✠ Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa con memoria del
defunto Fontanesi Vilmo a 8 anni dalla scomparsa;

✠Ore 11:15 a Bagno: S. Messa;

Sabato 9 dicembre

✠ Ore 16:30 a Gavasseto: S. Messa presieduta da S.E.
Mons Lino Pizzi (vedere avvisi);

✠ Ore 18:30 a Masone: S. Messa prefestiva
animazione con canto e servizi a cura delle parrocchie
di Corticella e San Donnino;

Domenica 10 dicembre - II Domenica di avvento

✠Ore 9:30 a Castellazzo: S. Messa conmemoria della
defunta Ruozzi Afra;

✠Ore 09:30 a Roncadella: S. Messa;

✠ Ore 10:00 a San Donnino: S. Messa con memoria
dei defunti Fedele Braglia, Prassede e Giorgio
Berselli;

✠Ore 11:00 a Gavasseto: S. Messa;

✠Ore 11:00 a Marmirolo: S. Messa;

✠ Ore 11:15 a Bagno: S. Messa con memoria dei
defunti Giuseppe e AnnaMaria Bonacini; Fam. Romani
Gilioli; Dante, Elisa, Arturo Borciani e Pierluigi;

RICEVI IL NOTIZIARIO IN FORMATO DIGITALE
scrivendo una mail all’indirizzo

redazione@upbeataverginedellaneve.it
per l’inserimento nella mailing list

mailto:redazione@upbeataverginedellaneve.it


COMUNICAZIONI E AVVISI EXTRA
❃ Prosegue fino al 7 dicembre la novena dell’Immacolata alle ore 7:00 a Bagno in canonica .

❃ L’8 dicembre, giorno dell'Immacolata, la nostra Unità Pastorale Ministeriale festeggia gli anniversari di
matrimonio. Chi ha ricorrenze particolari da ricordare può contattare i referenti delle varie parrocchie (si informa che
il referente per Corticella è Prospero Mussini, raggiungibile al numero 3406771789).

❃ Sabato 9 dicembre alle 16.30, in chiesa a Gavasseto, Messa presieduta da S. E. Mons. Lino Pizzi, Vescovo emerito
di Forlì - Bertinoro. A seguire verrà aperto il presepe, allestito con la collaborazione di alcuni gruppi della parrocchia,
nel cortile del caseificio di fronte alla chiesa. Al termine ci sarà un piccolo rinfresco per tutti, presso il circolo Anspi di
Gavasseto.

❃ Gruppo Caritas: stiamo cercando due insegnanti per dare lezioni di italiano ad alcune signore straniere che
hanno bisogno di imparare la nostra lingua. È richiesto un servizio volontario di una o due ore a settimana. Chi fosse
interessato può contattare i referenti Caritas della propria parrocchia o direttamente Suor Rosa: cell 3881086449.
Passate parola! Grazie per la collaborazione.

8 DICEMBRE A BAGNO: FESTA DEGLI ANNIVERSARI E DELLA FAMIGLIA
A Bagno alla S. Messa in cui si celebreranno gli anniversari di matrimonio seguirà un momento di fraternità con il
pranzo delle famiglie. Tutti sono invitati a partecipare: coppie, famiglie con bambini, persone sole. Per ragioni
organizzative è richiesta l’adesione entro domenica 3 dicembre. Referenti per comunicare anniversari e raccogliere
adesioni: Ombretta 0522343524, 3339800193 - Adolfa 0522343683 (ore pasti).

PRIMA DOMENICA DI AVVENTO
Inizia questa domenica il nostro cammino di Avvento. È il Vangelo di Marco (Mc
13,36) che ci invita a vegliare perché l’arrivo del Signore non ci trovi addormentati: a
svegliarci da quel torpore esistenziale che ci prende, indaffarati in mille cose da fare e
che ci fa dimenticare di essere amati e voluti dal Signore.
Prepariamoci ad accoglierlo liberando il sentiero dai tanti sassi di inciampo che sono le
nostre durezze, la nostra indifferenza e superficialità, le nostre cattiverie. È un invito a
darci da fare per crescere nella relazione con Lui, a vivere l’ascolto della Sua Parola,
l'Eucaristia e la carità con spirito nuovo, confidando nella potenza dello Spirito Santo.
Isaia nella prima lettura che ci chiede di lasciarci plasmare come argilla dalla
potenza di Dio. A volte la “nostra argilla” si è un po' seccata ed ha bisogno di essere
lavorata per ritrovare la plasticità giusta: riscopriamo la bellezza del sacramento della
riconciliazione per togliere quelle impurità che fanno seccare la nostra vita. Buon
cammino di Avvento.

Viviamo l’Avvento in una dimensione familiare e comunitaria compiendo gesti in famiglia che ci facciano avanzare
in questo cammino di accoglienza verso Gesù. Diamo libero sfogo alla nostra creatività, frutto dello Spirito Santo
anche nei piccoli gesti della vita, e creiamo momenti di preghiera in comune.

💡Un’idea in famiglia con i bambini: ci troviamo insieme davanti al presepio ed accendiamo una candela, la
prima di Avvento. Prepariamo un sentiero verso la capanna con alcuni sassi sparsi. Spieghiamo che i sassi
rappresentano un ostacolo al cammino verso Gesù e diamo loro un nome, ad esempio disobbedienza, bisticcio,
sgarberia, mancanza di attenzione a chi ci sta vicino, ecc. Noi però possiamo impegnarci per eliminare i sassi
uno per uno, attraverso il dialogo. Concludere con il Padre Nostro.

VENDITA STELLE DI NATALE
Venerdì 8 dicembre (ed eventualmente domenica 10 dicembre) dopo le S.Messe nelle varie
parrocchie della UP verranno vendute le stelle di Natale per il Centro Missionario Diocesano.



UN PRESEPE IN OGNI CASA
In questo anno si celebrano gli 800 anni dall’invenzione del primo
presepe di Greccio, grazie al quale il Santo Poverello di Assisi ha
avvicinato tanti credenti al Vangelo. Le condizioni di povertà del popolo e
la difficoltà nel reperire e leggere la Sacra Scrittura hanno inizialmente
favorito la diffusione del presepe nelle case, ma ciò che la rende una
tradizione ancora oggi è il fatto che – come scrive Papa Francesco –
“aiuta a rivivere la storia che si è vissuta a Betlemme” attraverso
l’immaginazione e gli affetti e “invita a sentirsi coinvolti nella storia della
salvezza, contemporanei dell’evento che è vivo e attuale nei più diversi
contesti storici e culturali” (Vescovo Giacomo).
Anno dopo anno, la storia della nascita di Gesù ci viene incontro
mescolando fede e sentimento e ci ricorda che il presepio siamo noi. È
dentro di noi che Gesù nasce. Per essere vero, il Natale deve accadere
nel profondo; essere personale, spoglio, solidale, spirituale. Chiediamo
allora al Signore di risvegliare in noi il desiderio di un Natale autentico.
Il presepe nelle nostre case ci invita alla contemplazione, ci ricorda
l’importanza di fermarci un attimo; perché solo quando sappiamo fermarci
in raccoglimento possiamo accogliere ciò che veramente conta nella
nostra vita, solo se lasciamo fuori da casa il frastuono del mondo
possiamo aprirci all’ascolto di Dio, che parla nel silenzio.
Progettiamo e iniziamo subito il nostro presepe, fotografiamo il frutto del
nostro lavoro e portiamo la foto in parrocchia: le esporremo tutte insieme.

NATALE A CORTICELLA
SABATO 16 DICEMBRE
★ ORE 16.30 - LETTURE PER BAMBINI (dai 3 ai 6 anni)
★ ORE 18.00 - "VIE DI STELLE, VIE DEL COSMO" laboratorio organizzato da WWF
Emilia Centrale
★ Dalle 18.00 aperitivo a base di Hamburger, hot-dog e patatine fritte
DOMENICA 17 DICEMBRE
★ ORE 16.00 - "IL CIELO E' DI TUTTI", i bambini dell'oratorio vi aspettano in chiesa

per condividere insieme una riflessione sul Natale.
★ A seguire in oratorio, canti e musiche natalizie, street food a base di gnocco fritto,

affettato e l'arrivo di Babbo Natale con un dolce pensiero per i bambini.
★ ESTRAZIONE LOTTERIA DI NATALE

Per informazioni: oratoriocorticella2022@gmail.com


